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I
tagli  sulle  consegne  del  
vaccino da parte di Astra-
Zeneca costringono l’Asl a 
rivedere il piano vaccinale 

e ridurre le prenotazioni del 
50%. Da lunedì non saranno 
più prenotati i vaccini per le 
persone vulnerabili per patolo-
gia, ma solo per la fascia di età 
70-19 anni, per gli insegnanti 
e  forze  dell’ordine.  Saranno  
tutti vaccinati al Palacrociere e 
non più in via Brilla a Zinola. 
Le vaccinazioni già prenotate 
verranno fatte fino a esauri-
mento delle dosi disponibili. 

Ieri c’è stato l’incontro tra i 
medici di famiglia e i direttori 
dei  distretti  per  discutere  le  
modifiche. Le prossime setti-
mane saranno ad ostacoli con 
le  prenotazioni  settimanali  
che scenderanno drasticamen-

te da 3 mila a 1.600. Alla faccia 
dell’accelerazione annunciata 
dal governo.

Dal 29 marzo al 2 aprile le 
dosi di vaccino previste sono 
in tutto 2.250: 1.330 nel pun-
to vaccinale di Savona, 330 ad 
Albenga, 220 a Borghetto, 170 
a Millesimo, 30 a Pietra Medi-
ca, 120 a Finale Salute. Alassio 
Salute  ha  in  programma  10  
vaccini martedì e gli altri gior-
ni è chiuso mentre Cairo salu-
te già esaurito la platea dei pre-
notati. A Spotorno sono previ-
sti 40 dosi martedì. Dal 5 apri-
le cambiano le dosi massime 
per gli hub. Saranno 1.970: a 
Savona 960, a Millesimo 220, 
a Cairo Salute 160, a Spotorno 
60 ad Albenga 380 ad Alassio 
Salute 130 e per il punto che si 
prevede di aprile a Stellanello 
60. «Siamo delusi – spiega An-
gelo  Tersidio  del  sindacato  
Fimmg dei medici di famiglia 
– ci è stato chiesto di mobilitar-
ci e ora subiamo un brusco ral-

lentamento  con  poche  dosi  
contingentate di settimana in 
settimana. Non possiamo più 
prenotare i vulnerabili, a cau-
sa del cambio del piano vacci-
nale». Confermata la partenza 
delle vaccinazioni nelle farma-
cie, il 30 marzo, ma anche qui 
con dosi ridotte, cioè 60 a setti-
mana per farmacia. In provin-
cia sono sei: la Piemontese a 
Savona, la San Giovanni a Sas-
sello, Rodino-Vieri a Cairo, Va-
raldo a Dego, Della Concordia 
a San Giuseppe e Concordia 
ad Albissola. «Le vaccinazione 
nelle farmacie partono il  30 
marzo – spiega Aldo Gallo di 
Federfarma – e due vaccine-
ranno  all’interno  dei  propri  
spazi mentre le altre quattro 
appoggiandosi ad esterni co-
me le sedi delle pubbliche assi-
stenze. Per fare le vaccinazio-
ni avremo l’auto di giovani me-
dici o di odontoiatri. Sono una 
quarantina gli odontoiatri che 
hanno dato la loro disponibili-
tà». Per ora i vaccini sommini-
strati nelle farmacie saranno 
360 a settimana. «La Regione 
si sta attivando in modo deciso 
con il governo per avere le dosi 
necessarie – spiega il direttore 
generale  dell’Asl  Marco  Da-
monte Prioli – e come Asl fac-
ciamo il  possibile.  Mi  rendo 
conto che ci sia un problema di 
dosi disponibili e cambiare in 
corso d’opera sia un disguido 
ma, al momento, non possia-
mo fare altrimenti». —
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L’Asl 2 deve cambiare tutto: stop ai vulnerabili, dosi solo per la fascia 70-79 anni al Palacrociere

AstraZeneca dimezzati
saltano le prenotazioni

Si è svolta ieri a Varazze la 
giornata  di  vaccinazione  
anti Covid19 riservata ai re-
sidenti  over  80.  Il  centro 
per le iniezioni è stato indi-
viduato nella sala congres-
si situata all’interno del pa-
lasport. L’apertura dei por-
toni  era  prevista  alle  10,  
ma già intorno alle 8,30 si 
era incominciata a formare 
la coda per chi doveva rice-
vere il vaccino «Moderna». 

Il  primo  a  presentarsi  
all’appuntamento  è  stato  
Gerolamo Ferro, 87 anni. 
Intorno  a  mezzogiorno  è  
stata la volta di Giacomina 
Accinelli, 100 anni e 3 me-
si. La media iniziale dichia-
rata dai sanitari era quella 
di  raggiungere  l’obiettivo  
di vaccinare 8 persone ogni 
dieci minuti. Non tutti, pe-
rò,  sono  arrivati  al  pala-
sport con le carte in regola 
per ricevere il vaccino. In al-
cuni casi i volontari hanno 
dovuto aiutare gli anziani a 
compilare i vari fogli di as-
senso alla somministrazio-
ne. Quindi, espletate le pra-
tiche burocratiche, i pazien-
ti sono stati diretti alle tre 
postazioni allestite.

Oltre agli ottantenni, la 
giornata era aperta anche 
agli  ultravulnerabili  pre-
ventivamente segnalati dai 
medici di famiglia. Alla fine 
del pomeriggio, i vaccinati 
sono stati circa 400. Merco-
ledì scorso i volontari della 
protezione civile di Varaz-
ze avevano contattato tutti 
i candidati. Adesso il vice-
sindaco  Luigi  Pierfederici  
spera di ottenere dall’Asl2 
altre giornate.M.PI. —
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la situazione in valbormida

Chiude l’hub di Cairo Salute
a Millesimo avanti con i “residui”

Vaccinazioni,  chiuderà  l’hub  
dei medici di famiglia di Cairo 
Salute, mentre a Millesimo si 
andrà avanti solo per i «resi-
dui». Medici di famiglia esa-
sperati «dal continuo cambio 
delle carte sul tavolo», come 
sottolinea da Millesimo il dot-
tor Marco Mannari, mentre il 
direttore di Cairo Salute, Ama-
tore Morando, allarga le brac-
cia: «Se ce ne danno la possibi-
lità assicurandoci i vaccini fare-
mo la nostra parte, se no ci ti-
riamo indietro». L’ultimo stra-
volgimento è che i medici di fa-
miglia non potranno più vacci-
nare gli over 70 e gli over 75 
che prenoteranno da lunedì. 

Sintetizza Mannari: «Per loro 
sarà dedicato il Pfizer, che noi 
non possiamo inoculare nei no-
stri hub, mentre per correttez-
za chiameremo i settantenni 
già in lista, che potremmo co-
munque vaccinare come “resi-
dui”, avvertendoli che se vo-
gliono vaccinarsi velocemente 
con AstraZeneca siamo dispo-
nibili, se no prenotando pres-
so le farmacie, possono utiliz-
zare il Pfizer che potrebbe esse-
re più indicato. Quindi andre-
mo ad esaurimento, che sono 
veramente pochi numeri. Poi 
ci hanno detto che dal 5 po-
tremmo, forse, disporre di 220 
vaccini, da suddividere sui 17 

medici dell’hub di Millesimo, 
quindi 13 a testa, per catego-
rie come insegnanti o protezio-
ne  civile,  che  abbiamo  però  
praticamente finito, e caregi-
ver (badanti, coniugi che usu-
fruiscono della 104). Ma non 
so che dire. Si vive alla giorna-
ta». Da Cairo Salute, Amatore 
Morando annuncia: «Se non ci 
sono i vaccini non c’è ragione 
di tenere in piedi l’hub. Non ne 
faccio un discorso economico, 
anzi: a noi vengono corrispo-
sti 4 euro alla prenotazione, 6 
alla prima inoculazione e 6 al 
richiamo, per un totale di 16 
euro che tra tasse, straordinari 
delle segretarie, costi e affitto 

locale, e tempo impiegato non 
varrebbero  certo  la  candela  
non fosse che l’obiettivo che ci 
spinge è solo quello di vaccina-
re più persone nel più breve 
tempo possibile. Le nostre li-
ste le abbiamo finite e sarebbe 
inutile mantenere l’apparato. 
Dopo il 5 potrebbero arrivare 

160 vaccini, ma passeremo la 
mano o, se serve il nostro con-
tributo, useremo altri hub, co-
me quello dell’Asl alla Scuola 
di Polizia o quello di Millesi-
mo. Se poi i vaccini arriveran-
no a maggio siamo disposti a 
riattivare tutto». M.CA. —
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al palasport

Varazze, fatte
400 iniezioni
a over 80
e vulnerabili

L’Asl sospende le prenotazioni per il vaccino AstraZeneca

IL CASO

CORONAVIRUS

Il palasport di Varazze

La sede degli ambulatori di Cairo Salute
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